Il cuore di questo popolo è diventato insensibile
Es 19,1-2.9-11.16-20b; Sal Dn 3,52-56; Mt 13,10-17.
27 LUGLIO

Il ricordo di una profezia applicata alla generazione del tempo di Gesù attesta che vi è la stessa condizione religiosa, morale, spirituale dell’ora storica in cui essa fu proferita. Israele al tempo di Isaia era paragonato dal Signore alla città di Sodoma e Gomorra.

Udite, o cieli, ascolta, o terra, così parla il Signore: «Ho allevato e fatto crescere figli, ma essi si sono ribellati contro di me. Il bue conosce il suo proprietario e l’asino la greppia del suo padrone, ma Israele non conosce, il mio popolo non comprende». Guai, gente peccatrice, popolo carico d’iniquità! Razza di scellerati, figli corrotti! Hanno abbandonato il Signore, hanno disprezzato il Santo d’Israele, si sono voltati indietro. Perché volete ancora essere colpiti, accumulando ribellioni? Tutta la testa è malata, tutto il cuore langue. Dalla pianta dei piedi alla testa non c’è nulla di sano, ma ferite e lividure e piaghe aperte, che non sono state ripulite né fasciate né curate con olio. La vostra terra è un deserto, le vostre città arse dal fuoco. La vostra campagna, sotto i vostri occhi, la divorano gli stranieri; è un deserto come la devastazione di Sòdoma.  È rimasta sola la figlia di Sion, come una capanna in una vigna, come una tenda in un campo di cetrioli, come una città assediata. Se il Signore degli eserciti non ci avesse lasciato qualche superstite, già saremmo come Sòdoma, assomiglieremmo a Gomorra. 

Ascoltate la parola del Signore, capi di Sòdoma; prestate orecchio all’insegnamento del nostro Dio, popolo di Gomorra! «Perché mi offrite i vostri sacrifici senza numero? – dice il Signore. Sono sazio degli olocausti di montoni e del grasso di pingui vitelli. Il sangue di tori e di agnelli e di capri io non lo gradisco. Quando venite a presentarvi a me, chi richiede a voi questo: che veniate a calpestare i miei atri? Smettete di presentare offerte inutili; l’incenso per me è un abominio, i noviluni, i sabati e le assemblee sacre: non posso sopportare delitto e solennità. Io detesto i vostri noviluni e le vostre feste; per me sono un peso, sono stanco di sopportarli. Quando stendete le mani, io distolgo gli occhi da voi. Anche se moltiplicaste le preghiere, io non ascolterei: le vostre mani grondano sangue. Lavatevi, purificatevi, allontanate dai miei occhi il male delle vostre azioni. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, cercate la giustizia, soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della vedova» (Is 1,2-17). 

È una condizione altamente penosa, miserevole, di totale sordità e cecità per la Parola del Signore. L’insensibilità fa’ che il Signore parli invano. Al tempo di Gesù non solo Gesù parla invano al suo popolo, da parte di tutti coloro che sono in qualche modo responsabili vi è un solo desiderio nel cuore: ucciderlo per impedirgli di parlare. Gesù deve parlare. Deve dire tutta la volontà di Dio a Lui comunicata nello Spirito Santo. La dice con linguaggio comprensibile per chi deve ascoltare e incomprensibile per chi invece non vuole ascoltare. L’obbedienza guidata dalla prudenza compie il miracolo.

Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. Così si compie per loro la profezia di Isaia che dice: Udrete, sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, perché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi e non comprendano con il cuore e non si convertano e io li guarisca! Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono!

Oggi il mondo spia le nostre parole per trarre da esse ogni giustificazione per i suoi peccati, le trasgressioni, le alterazioni del Vangelo, il travisamento di ogni Legge di Dio. Spesso anche tenta i ministri della Parola perché si pronuncino su argomenti di grande attualità, ma secondo il pensiero di Satana, non certo secondo il cuore di Gesù. Spetta ai responsabili della Parola, della fede, del Vangelo non lasciarsi catturare nelle trappole del mondo. L’insensibilità oggi alla Parola è centuplicata in relazione ai tempi di Isaia e di Gesù. Oggi il mondo desidera una cosa sola: essere omologato nel male. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci sommamente prudenti. 

